
Domenica 
lf) nou-mbn 1992 

.•.ut, t l*.»*l*«~ «rftll ih.**.. %£lU &ja!fclrt~*ul 

Economia&Lavoro |W«m i 15 
sa^ssawi^asSi^K&ss'siss^s 

•**** "f̂  AHfWl 2* * f r I ^ L ¥ & L # i S f ^ ^ ^ 

Secondo i dati dell'Istat 
nel mese di settembre 
pesante battuta d'arresto 
per la produzione industriale 

Nei primi nove mesi dell'anno 
in gravi difficoltà il settore 
degli autoveicoli (-8,7%) 
Cig per 23mila alla Fiat 

Industria a «crescita zero» 
A settembre meno 1,9% 
A settembre netto calo della produzione industriale 
(-1,9%). Lo dice l'istat, che segnala «crescita zero» 
per i primi nove mesi del 1992. 1 dati più allarmanti 
nella produzione di autoveicoli (-8,7). Intanto 23 
mila lavoratori Fiat da lunedì sono in cassa integra­
zione, mentre il ministro del Lavoro, Nino Cristofori, 
rivendica al governo una iniziativa tempestiva sul 
fronte dell'occupazione. 

P I E R O D I S I E N A 

M ROMA. Netto calo a set­
tembre nella produzione indu­
striale. Secondo l'Istat, inlatti, 
nel mese successivo alla pausa 
estiva c'è stata una riduzione 
dell' 1.9% rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente, 
che sarebbe stata ancora più 
sensibile se quest'anno non ci 
(osse stato un giorno lavorativo 
in più rispetto al settembre 
1991. Se guardiamo poi alla 
media dei primi nove mesi del 
1992, la situazione appare an­
ello più preoccupante intanto 
perche siamo ormai, per quel 
che concerne la produzione 
industriale, alla -crescita zero» 
( H 0,2'V, rispetto allo stesso pe­
riodo del 1991, nonostante lo 
scorso anno vi siano stati due 
giorni lavorativi di calendario 
in meno). 

Ma anche i dati disaggregati 
non ci dicono niente di buono. 
Nel mese di settembre - preci­
sa l'Istat - l'andamento dell'at­
tività industriale e stato caratte­
rizzato <|j miglioramenti pro­
duttivi nei settori dei mezzi di 
trasporto (non autoveicoli), 
strumenti di precisione, calza­
ture ed abbigliamento, carta e 
stampa, mentre inferiori sono 

risultati i livelli nei settori della 
produzione e prima trasforma­
zione dei metalli, autoveicoli, 
macchine e materiale mecca­
nico, alimentari. Nei primi no­
ve mesi dell'anno, poi, si sono 
registrati aumenti percentuali 
nelle industrie catalogate dal-
l'Istat sotto la voce •altri pro­
dotti» ( + 4,5%) e nel settore 
energetico ( + 2,7%), dovuti ri­
spettivamente alla carta e alla 
stampa ( + 6,2%) e all'indu­
stria petrolifera ( + 4,7%). Tra i 
settori che hanno invece regi­
strato un attività inferiore a 
quella del corrispondente pe­
riodo del 1991 si distinguono 
quello delle macchine e mate­
riale meccanico (-9,3%), auto­
veicoli (-8,7%), macchine e 
materiale elettrico (-5,2%). 

Come si vede, perciò, nel 
trend negativo si confermano 
per intero tutte le debolezze 
strutturali dell'economia italia­
na. Va meglio, sia pur con 
grandi difficolta, tutto il com­
parto del tradizionale made in 
Itafy, mentre continua il vero e 
proprio crollo del settore mec­
canico a cominciare da quello 
strategico degli autoveicoli. E 
inlatti, a conferma di ciò, scat­

ta lunedi prossimo per 23.000 
lavoratori della Fiat Auto la 
cassa integrazione ordinaria 
che consentirà di ridurre; la 
produzione di 7.000 vetture. Il 
numero dei dipendenti Rat in­
teressati al provvedimento sali­
rà a 32.500 e il numero delle 
vetture non prodotte, tra il 23 e 
il 27 novcmbre.a 11,500. Dal 
16 al 20 novembre, saranno in­
teressati alla cassa integrazio­
ne Aresc carrozzeria, Pomi-
gliano carrozzeria, Sevel Val di 
Sangro e Sevel Campania più 
gli stabilimenti di meccanica 
collegati. Nella settimana suc­
cessiva toccherà sempre a Are-
se carrozzeria e Pomigliano 
carrozzeria, ma anche a Mira-
fiori carrozzeria (soloThema) 
e Cassino carrozzeria. Restano 
escluse la produzione della 
U no, della Panda e della Y10. 

Intanto a rendere ancora più 
inquietanti le prospettive della 
nostra industria c'è da segna­
lare, sempre per il periodo 
gennaio-settembre 1992, una 
diminuzione di ben il 4,9% dei 
beni di investimento che sicu­
ramente avrA effetti di medio 
periodo, di fronte a aumenti 
del 2,4% dei beni di consumo, 
dello 0,8% dei beni intermedi. 

Sulle ricadute occupazionali 
negative di questa situazione e 
intervenuto ieri il ministro del 
l-avoro. Nino Cristofori, in visi­
ta allo stabilimento foggiano 
dell'Alenia. Il ministro ha ri­
vendicato all'iniziativa del go­
verno l'investimento di 2.300 
miliardi per il rciscrimento dei 
disoccupati e la «task force» 
presieduta da Gianfranco Bor-
ghini. 

E l'Enel taglia 
tremila miliardi 
di investimenti 

GILDO CAMPESATO 

•M ROMA. L'ultima volta che 
ne aveva accennato in pubbli­
co era slato circa un mese fa 
ad Assisi, in occasione del pre­
mio San Francesco per l'am­
biente. Allora il presidente del­
l'Enel Franco Viezzoli aveva 
parlato di esigenza di •rivisita­
re» gli investimenti del gruppo. 
Una parola dietro la cui ambi­
guità non era difficile scorgere 
il profilo di una scure. Allora 
erano in pochi a saperlo, ma 
da una decina di giorni, esatta­
mente dal 14 ottobre, sul tavo­
lo dei vertici della società elet­
trica era arrivalo un documen­
to di 8 pagine e 10 tabelle a 
corredo: l'aggiornamento dei 
piani strategici dell'Enel. Attor­
no ad una «filosofia» ribadita 
con pedissequa insistenza in 
quelle poche pagine: •Conte­
nere al massimo gli investi­
menti». 

Il risultato della «rivisitazio­
ne» òche il piano quinquenna­
le '92-'97 che all'inizio preve­
deva 74.000 miliardi di investi­
menti subisce nella prospettiva 
più ottimistica un taglio di 
2.790 miliardi che potrebbero 

diventare addirittura 5.230 nel­
l'ipotesi più drastica. Secondo 
alcune stime l'impatto occu­
pazionale sull'indotto potreb­
be essere addirittura di 15.000 
posti di lavoro in meno. 

Il ridimensionamento del 
piano di investimenti e la pri­
ma, concreta conseguenza 
della trasformazione dell'Enel 
in spa. Alfonso Limbruno, 
l'amministratore delegato su 
cui ormai gravano le maggiori 
responsabilità nella conduzio­
ne della società elettrica, deve 
adesso fare i conti con una 
normativa che gli impone di 
non superare il valore del capi­
tale (circa 12.000 miliardi) 
nell'emissione di obbligazioni. 
Proprio mentre l'indebitamen­
to ha raggiunto i 32.000 miliar­
di, il ricorso al mercato si tì 
dunque reso più difficile. Per di 
più nel 1992 lo Stato ha grava­
to la nuova spa di 1.000 miliar­
di di oneri aggiuntivi mentre la 
Finanziaria ha annullato 800 
miliardi che dovevano arrivare 
nel 1993 a copertura di mutui 
per nuovi investimenti. Una 

Un moderno telaio meccanico in un'industria tessile lombarda 

cura dimagrante sull'onda del­
l'emergenza, dunque. 

A fare le spese del ridimen-
sionarnenlo delle spese sono 
soprattutto gli forzi verso le 
energie alternative (eolico e 
solare), praticamente adagia­
te sull'esistente sino al 2,000, 
ed i programmi per l'utilizzo 
ecologico del carbone. Verrà 
infatti sospeso l'impianto a ci­
clo combinato con gassifica­
zione del Sulcis (1.100 miliar­
di) mentre si parla di annulla­
mento per l'impianto a letto 
fluido di Pietrafitta. Riesame 
anche per i progetti di gassifi­
cazione dell'Orimulsion (una 
miscela di bitume ed acqua 
che, gassificata, può sostituire 
il metano). Secca riduzione 
(1.200 milairdi) degli investi­
menti previsti a Santa Barbara 
dove le previste due unità poli-
combustibili da 300 megawatt 
verranno sostituite da due tur-
bogas da 220 megavvatt. Com­
plessivamente l'Enel conta di 
risparmiare 900 miliardi in Sar­
degna, 460 in Sicilia (meno 
500 miliardi ad Agusta), 1.430 

nel continente. Tuttavia, a que­
ste cifre potrebbe aggiungersi 
un ulteriore taglio di 2.440 mi­
liardi se si rinuncerà alle due 
centrali policombustibile da 
300 megavvatt in programma a 
Sermidc e l.a Casella (si pro­
pone il repowering delle sezio­
ni esistenti con turbogas da 
150 megavvatt). 

Accantonati i piani del car­
bone e dell'Orimulsion, l'Enel 
sposta la barra degli investi­
menti verso i tubogas di secon­
da ( 150 megawatt) e terza ge­
nerazione (200 megawatt) ca­
ratterizzati da «migliori investi­
menti e costi unitari inferiori». 
Anche all'Enel, comunque, 
non sfugge che lo spostamen­
to verso il gas può creare pro­
blemi di approvvigionamento 
e rendere più rigida la struttura 
degli approvvigionamenti che 
si consolida sostanzialmente 
attorno a due voci: gas natura­
le e olio combustibile. Per que­
sto si invita alla «gradualità», 
anche se il problema di fondo 
rimane. Si punta su nuovi con­
tratti con in paesi produttori, 

ma anche all'apporto dei pri­
vati da cui comprare energia: 
nel 2.002 potrebbero contri­
buire per 6,000 megawatt. 

Il nuovo piano dell'Enel po­
trebbe essere portato già nella 
settimana che si apre all'esa­
me del consiglio di ammini­
strazione. Ma forse prima del 
varo definitivo si preferirà 
aspettare. Se non altro perche 
soltanto a fine anno potrà es­
sere chiaro quanto i privati in­
tendano contribuire alla pro­
duzione di energia elettrica. 
Del resto, dopo un incontro 
con i sindacali lo stesso mini­
stro Guarino ha indirettamente 
invitato l'Enel a prendere tem­
po invitandola a produrre l'ag­
giornamento dei piano di inve­
stimenti «entro 60 giorni». 

«Se i tagli dell'Enel fossero 
confermati vi sarebbero gravi 
ripercussioni sull'attività di im­
portanti comparti industriali e 
sulla relativa occupazione -
denuncia Renato Strada, ca­
pogruppo Pds alla commissio­
ne attività produttive della Ca­
mera - Per non parlare dei gra­
vi impatti a livello ambientale». 

Bot-mania 
Obbligazioni 
comunali 
a Fiorano (Mo) 
• • ROMA II Comune di Finn-
no Modenese emelteM obbli­
gazioni comunali, una so ria di 
«Boi» OHI i quali l'amiiiimMr.i-
zione locale potrebbe racco­
gliere fondi dai cittadini'pur 
utilizzarli in opere pubbliche, a 
beneficio della collettivilà. Una 
proposta in tal senso verrà pre­
sentata dalla giunta lunedì 
prossimo in consiglio comuna­
le, e sarà quindi inviata al mini­
stero delle finanze per il vagli..•. 
«LÌ formula - ha spiegate» i! 
sindaco di Fiorano, lìgio io Pa­
gani, 42 anni, del Pds - è la 
stessa dei titoli di Stalo. Garan­
tiremo gli stessi rendimenti, v 
in più il cittadino potrà vedere 
a cosa viene destinato il dena­
ro». Il Comune di Fiorano è 
giunto alla decisione di lancia 
re l'idea dei «Bot*comtinali do­
po che il governo ha bloccato 
l'erogazione di prestiti attraver­
so la Cassa depositi e prestiti, 
«Alcuni progetti non possono 
attendere -- ha aggiun.o Paga 
ni - per esempio, la prima 
opera che intendiamo realiz­
zare è un nuovo asilo, che nel­
l'arco di tre anni ci impegnerà 
per un miliardo e mezzo». Il 
pagamento ' ' ^ i i interessi, se­
condo Pagani, avverrà attraver­
so le risorse finanziane che il 
Comunella sia radunato e che 
cercherà di incrementare con 
una gestione attenta. 

L'iniziativa del comune di 
Fiorano Modenese non è la 
prima del genere. Negli ultimi 
mesi progetti per emettere *Kot 
comunale sono stati presentati 
in molte città italiane, tra le 
quali Reggio Kmilia, Prato e 
Verona, per ovviare ai tagli dei 
trasferimenti statali agli ent: fo­
cali soprattutto nel settore de­
gli investimenti. Anche il co 
mune di Vi'lanov.t (Savona), 
attraverso «prestiti obbligazio­
nari», inviterà i mille e sette­
cento cittadini del borgo del­
l'entroterra albenganese a 
contribuire alla realizzazione 
di opere pubbliche. "Adopere­
mo i soldi per costruire una pi­
nacoteca ed altn servizi pub 
blici", spiega Pietro Balestra. 
sindaco di Villanova. 

Lutto Cgil 
Domani 
i funerali 
di Bondioli 
I H ROMA. Si terranno doma­
ni, lunedi, a Roma i lunerali di 
Aldo Bondioli, dirigente dell'I-
res, l'istituto di ricerca della 
Cgil, deceduto venerdì scorso 
per i postumi di una operazio­
ne Chirurgica. Li camera ar­
dente, allestita all'ospedale 
San Camillo, resterà aperta 
dalle 12 alle M.30. mentre por 
le 1 Ci e prevista l'ora/ioue fune-
lire. 

«Ui segreteria nazionale e la 
Cgil tutta -t* scritto in una nota 
diramata dalla confederazione 
- hanno appresocon incredulo 
sgomento» la notizia del de­
cesso. Bondioli. che aveva G5 
anni, era stato segretario gene­
rale del sindacato nazionale 
scuola, del quale era stato tra i 
fondatori, e. poi. a lungo, diri­
gente della confederazione. 

l-a segreteria della Cgil ha 
inviato alla famiglia ed alla 
moglie Adriana Buffardi un 
messaggio di cordoglio nel 
quale manifesta «l'affetto di 
tutta la confederazione per il 
terribile imporowiso dolore 
che l'ha colpita». 

Ad Adriana Buflardi le con­
doglianze del l'Unità. 

Contratti 

Ipotesi 
d'accordo 
per i grafici 
I H KOMA. È stata siglata l'i­
potesi di accordo per il con­
tratto nazionale dei lavoratori 
grafici che riguarda 120.000 
addetti del settore. Le parti 
hanno concordato un aumen­
to medio salariale di 250.000 li­
re e altre 250.000 lire una tan­
tum per i <\ mesi di «vacanza» 
dalla scadenza (primo luglio 
'92) del precedente contratto. 
Il documento, sottoscritto da 
Cgil, Cisl e IMI, dall'associazio­
ne nazionale delle industrie 
grafiche e dall'associazione 
degli editori, prevede una nuo­
va regolamentazione degli 
orari (straordinari e flessibilità 
) . interventi sulla organizza­
zione del lavoro e il riconosci­
mento delle nuove professio­
nalità : editoria elettronica, 
pubblicità e marketing. L'ac­
cordo sarà ora sottoposto all'e­
same delle assemblee. 

Bruno Di Cola, segretario ge­
nerale dei grafici della UN, ha 
definito l'accordo >un buon ri­
sultato» ottenuto con il buon 
senso e la ragionevolezza. «In 
questo periodo di difficoltà nei 
rapporto sindacali - ha conclu­
so Di Cola - e necessario non 
perdere tempo». 

L'amministratore delle Fs conferma i tagli: «Per incassare 60 miliardi ne spendiamo 1.200» 
I sindacati annunciano scioperi. Il ministro dei Trasporti: «Privatizzeremo i camalli» 

Necci: «A casa 53mila ferrovieri» 
Nei prossimi due anni «saranno mandati a casa» 
53mila ferrovieri. L'annuncio arriva direttamente 
dall'amministratore delegato dell'ente Fs Lorenzo 
Necci, che annuncia anche tagli alle infrastrutture. I 
Verdi intanto chiedono ad Amato di non riconfer­
mare Necci a capo della nuova spa, mentre i sinda­
cati minacciano scioperi. Tesini sulla vertenza porti: 
«Privatizzeremo i camalli». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. «Quando arrivai al­
le Ferrovie c'era il 50% del per­
sonale in sovrannumero. Era 
una situazione instostenibile, 
con bassi livelli di qualità. Ab­
biamo allora iniziato a razio­
nalizzare e a risanare, e conti­
nueremo a farlo. Finora abbia­
mo tagliato 40mila posti di la­
voro. Nei prossimi due anni al­
tri 53mila ferrovieri saranno 
mandati a casa». Lo ha detto 
l'amministratore straordinario 
dell'ente Fs, Lorenzo Necci, in­
tervenendo ad una tavola ro­
tonda sulla qualità nell'indu­
stria e nei servizi. «Per migliora­
re la qualità del sistema ferro­
viario -- ha aggiunto Necci - bi­
sogna intervenire oltre anche 
sulle infrastrutture e sull'orga­
nizzazione: su 1,500 km dulia 

rete ci sono 23mila addetti per 
trasportare 30mila passeggeri: 
per incassare 60 miliardi dai 
biglietti se ne spendono 
1.200». 

Ma per l'amministratore 
straordinario delle Fs ci sono 
grane in arrivo. I sindacati so­
no già sul piede di guerra, la Vi-
safs ieri ha annunciato che 
proporrà a Cgil, Cisl e Uil uno 
sciopero nazionale. I parla­
mentari Verdi hanno chiesto al 
presidente del Consiglio, Giu­
liano Amato, che non si proce­
da alla nomina dello slesso 
Necci nel consiglio di ammini­
strazione della nascente Spa, 
sostenendo che la sua gestio­
ne si e caratterizzata «per il 
marcato orientamento alla ri­
duzione della rete ferroviaria e Lorenzo Necci 

per la continua promozione di 
servizi sostitutivi su gomma». 

E intanto il leader del Comu 
(coordinamento macchinisti 
uniti). Ezio Galton, giudica 
«gravissima» la decisione del­
l'ente ferrovie di non pagare gli 
aumenti previsti dagli accordi 
con I sindacati a circa 7mila 
macchinisti partecipanti a uno 
sciopero del Comu. «La cosa è 
gravissima - dichiara Gallori -
sia sotto il profilo dei rapporti 
con Necci sia sotto il profilo 
politico-sindacale». Per Gallori, 
ia decisione dell'ente «e da in­
quadrare nella strategia dura 
di Mortillaro. «Il Comu - affer­
ma Gallori - risponderà a que­
sta provocazione nei modi più 
adeguali». 

Tesini: «Privatizzeremo 1 
camalli». I dipendenti dei 
consorzi e degli enti portuali 
saranno trasferiti alle nuove 
società per azioni che eredite­
ranno i servici attualmente affi­
dati alla mano pubblica. Se, 
come probabile, i costi saran­
no troppo elevali, «interverre­
mo con degli ammortizzatori 
sociali o con la mobilità verso 
altre imprese». Lo ha dichiara­
to ieri il ministro dei Trasporti, 
Giancarlo Tesini in margine a 
un convegno tenuto a Villa 
Marigola, nel gollo della Spe­

zia. Da giorni i lavoratori degli 
enti sono sul piede di guerra a 
causa del disegno di legge che 
istituisce la nuova autorità por­
tuale e fissa a quota cinquanta 
il numero massimo dei suoi di­
pendenti, Particolarmente 
complicata la situazione a Ge­
nova, dove i dipendenti degli 
Consorsorzio Autonomo sono 
1.200 e non sono ancora quale 
sarà la loro sorte. Fra l'altro il 
ministro nega di aver promes­
so il pagamento di nove miliar­
di rivendicati ai «camalli» di 
Genova: però in quel senso era 
stato interpretato un accordo 
fra il ministro e il presidente 
del Cep Magnani, accordo gra­
zie al quale e cessato uno scio­
pero della Compagnia Unica 
che per tre mesi aveva blocca­
to i terminali pubblici di Geno­
va. I miliardi sarebbero stato 
promessi nell'ambito di una 
legge approvata di recente per 
il ripiano dei deficit delle com­
pagnie, contro cui perù si e 
scagliata la Comunità europea 
aprendo una procedura di in­
frazione nei confronti dell'Ita­
lia. «Presto mi incontrerò con 
Leon Brittan (commissario 
Cee, ndr) per spiegargli il no­
stro punto di vista. Deve essere-
chiaro però che non ci sono 
soldi ]>er lutto e per tutti», 

• B Disoccupazione. È la condi­
zione di chi non riesce a trovare la­
voro o viene privati) del lavoro pur 
essendo capace di lavorare e desi­
derando lavorare. In senso stretto il 
tonnine si riferisce a chi non riesce 
a trovare lavoro dofxi aver perduto 
l'impiego. [Vr quanti sono in cerca 
di una prinni ix:cupazione si do­
vrebbe infatti parlare di inoccuiAi-
zìtìfii: resiste dunque una differenza 
notevole tra l'uso corrente del ter­
mine e l'uso che di esso fanno le 
statistiche: per esse il termine disoc­
cupati indica >le persone con pre­
cedenti esperienze lavorative che 
sono alla ricerca di una occupazio­
ne». I î differenza 0 tanto più mar­
cata se si riflette al fatto che le stati­
stiche prendono in esame solo la 
disoccupazione ufficiali' e cioè solo 
i disoccupati iscritti alle liste di col­
locamento: sfugge ovviamente ad 
esse tutta la dtsiuruixizioru' nasca­
la e cioè- l'insieme delle persone 
che per diversi motivi non si regi­
strano comi' disoccupate- pur tro-

- J. « ».'-«--t.—"'., _>.,......»"Usa* . . . 

vandosi in condizione professiona­
le e avendo un generico desiderio 
di svolgere un'attività lavorativa. 

È vero che accanto alla disoccu­
pazione nascosta c'è anche una oc­
cupazione nascosta: è quella che 
alimenta il mercato nero del lavoro, 
non riceve e non paga contributi, 
non paga imposte. Ma se si tiene 
conto che, in genere, le statistiche 
ufficiali della disoccupazione non 
comprendono non solo gli inoccu­
pati - in grande maggioranza don­
ne -. ma neppure i lavoratori in cas­
sa integrazione ordinaria e specia­
le, i prepensionati etc. si può essere 
certi che le statistiche relative alla 
disoccupazione finiscono con il da­
re sempre un quadro più attenuato 
della realtà. 

Il tema della disoccupazione si è 
riproposto in modo drammatico 
negli anni 'SII e ,(.)2 via via che la re­
cessione economica è andata assu­
mendo sempre più i caratteri di una 
profonda depressione la quale, a 
differenza di altre crisi cicliche che 

La parola chiave 
DISOCCUPAZIONE 

LUCIANO BARCA 

a *» s icJ ix£iu#& *« »«.vl-T i>(U«j 

" ' * .. - »T. JL* . h . 
ìvtvano visti sfilsiti gli andamenti 

eie II l-urop i i degli Usi h i contem 
poraneamente colpito lutti i paesi 
capitalistici. Non è questa la sede 
per esaminare i fattori che hanno 
portato a ciò: dalla politica di Rea-
gan e Bush al mancato governo del 
passaggio dei paesi dell'Est da una 
economia a pianificazione buro­
cratica centralizzata ad un mercato 
privo di regole. Sta di fatto che. tra 
disoccupazione creata in Occiden­
te da fattori strutturali, ciclici e poli­
tici e ingresso sul mercato del lavo­
ro di profughi dal Terzo mondo e 
dall'Est, il problema della disoccu-

~ Jt? t~' Ì, **3 J . A >JL>'> J X * 
pa/iont ha assunto proporzioni fi 
n o n sconosciute die ultime gene 
razioni di lavoratori e tali da creare 
tensioni - dalla violenza al razzi­
smo al nazionalismo esasperato -
quali mai si erane) avute nel sccon-
cio dopoguerra. 

Poche cifre sulla portata del pro­
blema. Il lasso ili disoccii/xizioriv 
(rapporto tra il numero delle |>crso-
ne in cere:a di lavore> e il totale delle 
forze di lavoro) al 31 dicembre 'ili 
era negli Usa del C',7\ nel Canada 
del IO'3, nella Germania del 5,0, 
nella Francia del 9,<l, nel Regno 
Unito dell'8 e nell'Italia del 10,i) 

( 19,!)/i. nel Mezzogiorno;. Da allora 
il tasso di disoccupazione è aumen­
tato in lutti i paesi. 

In Italia tra il luglie> '91 e lo stesso 
mese elei '92 i disoccupati sono au­
mentati, secondo l'ultima rilevazio-
ne lstat, di 202mila unità: coloro 
che sono in cerca di occupazione 
erano a luglio due milioni e 667mi-
la. Di essi il 71% sono giovani al di 
sotto dei 29 anni. Le previsioni per il 
'93 sono ancora più allarmanti: la 
sola Fcdcrmcccanica prevede nel 
suo settore una ulteriore riduzione 
dell'occupazione di duecentomila 
unità. 

Le cause di una tale situazione -
è stato già detto - sono strutturali, 
cicliche e politiche e la responsabi­
lità |>cr il sommarsi di fattori di origi­
ne eliversa non può che ricadere sui 
governi. Obiettività vuole tuttavia 
che si rilevi come a differenza del 
passato il tema dell'occupazione 
ha cessato da tempi di essere l'assil­
lo primario dei parliti socialisti, so­
cialdemocratici e persino dei sinda-

cali. Sotto la pressione ideologica 
del monetarismo e del neoliberi-
sme> l'e>biettivo della «piena occu­
pazione», il quale non esclude il 
|>crsistere di una certa disoccupa­
zione frizionale, è stato abbando­
nato nei programmi e nell'azione 
concreta a favore degli obiettivi pro­
pri della economia monetaria e car­
tacea. Ciò la apparire la prospettive 
luture dell'occupazione, e non solo 
di essa, ancora più gravi. 

N.B. Si parla molto in Italia di alter­
nativa e di radicale rinnovamento. 
Senza il recupero dell'obiettivo 
della piena occupazione sembra 
dilficile operare per luna e per l'al­
tro; se'mprc, s'intende, che si voglia 
determinare uno spostamento a si­
nistra e non ulteriormente a destra. 
Tra l'altro il tema della piena occu­
pazione (e il modo di perseguirla 
tenendo conto del vincolo del de­
bito pubblico) è, forse, il migliore 
indice per verificare la validità del­
le molte alleanze trasversali, 

INHOHMAZIONf PUBUIICIIAHIA 

«Ruolo e Prospettive dei Mercati 
all'Ingrosso nell'Europa del 2000 » 
L'AasoctazIona Nazionale Direttori Marcati All'Ingrosso, preoc­

cupata par la situazione estremamente dinamica, caratterizzata 
da (orti cambiamenti e (orme progressive di concentrazione dot 
sistema distributivo, dovute a mutamenti nelle abitudini alimenta­
ri, allo svilupparsi della grande distribuzione e della distribuzione 
organizzata, al comportamenti della produzione agricola Indirizza­
ti verso torme di Integrazione verticale, mentre si dellneono le esi­
genze di far fronte alla competizione europea con l'apertura delle 
frontiere nel 1993, he Indetto un Convegno Nazionale del direttori 
del mercati all'Ingrosso o"ofrutt lcol l , Ittici, florovlvalstlel. delle 
carni s del bestiame. 

L'ultimo decennio dot Ventesimo Socoln, che stiamo cosi inlnn&n-
mente vivendo, sarà determinante anche per il ùettore dei mercati 
all'ingrosso, in quanto accentuerà i processi in atto, sui quali sarà 
opportuno softermarci 

Gli attuali mercati all'ingrosso si presentano a tali appuntamenti non 
organizzazione e strutture, nella maggioranza dei casi, dol lutto inade­
guate o comunque attrezzati por hspondere soltanto ad un'utenza di 
tipo tradizionale: infatti, sono ormai evidenti sogni di una tendon/a 
verso un decremento operativo dello strutture, che si potrà inverine 
solo con intorventl particolarmentn cignlltcativi. 

A tali esigenze si auspica possa hspondere, por q'jr.nto si riferisce 
all'esperienza Italiana, la legga n 41/1986. che dovrebbe consentile, 
con il previsto piano mercati, l'inserimento del nostro sistema agro-ali­
mentare nell'Europa del '93. La legge stossa, ormai entrata nella fuse 
operativa, punta, come è noto, alla realizzazione di un sistema nazio­
nale dei mercati che realizzi un recupero di operatività sia a livello 
nazionale che europeo. 

Gli strumenti di tale passaggio sono costituiti dalla previstone delle 
società consortili a prevalonto partecipazione pubblica, delegato alla 
realizzazione degli interventi nel settore, all'uopo utilizzando i mc/zi 
finanziari posti a disposizione dalle legge od II superamento del metea-
to tradizionale verso l'ipotesi di centri agro-alimentari polifunzionali. 

LOTTO 
46' ESTRAZIONE 

(14noverr 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
ENALOTTO 
X X X 2 1 

co 
X 

bre 1992) 

48 17 58 23 70 
57 54 84 67 39 
56 69 10 48 37 
73 39 77 68 87 
9 20 14 30 64 

32 4 54 31 49 
72 12 55 68 37 
86 8 79 64 90 
72 84 56 55 27 
25 34 23 42 8 

onna vincente) 
2 2 2 1 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L. 
L. 
!.. 

23 804.000 
1.205.000 

117,000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL VEGLIO! 

LE VIRTÙ' PER 
VINCERE AL LOTTO 

Il Giocatore che vuol*? sfidare 
la sorte cercando di ridurrò ai 
minimo il rìschio di perdere deve 
possedere queste tre virtù 
• SCELTA: deve possedere la 
capacità di scegliere le combi­
nazioni avvedutamente e mai la­
sciando spazio al caso, accer­
tandosi sempre che alla base di 
scelta ci sia un inoppugnabile 
criterio logico. Pertanto 1 prono­
stici devono essere selezionati 
in base a statistiche serie e scru ' 
polose che riducono al minimo 
la possibil ità d'errore ; 

• PERSEVERANZA: una volta 
effettuata la "scelta" del gioco 
più attendibile, questo deve es­
sere messo In gioco e costante­
mente ripuntato fino alla vincitn 
Intercalare i giochi con continue 
interruzioni e II sistema più -sicu­
ro per perdere! 
• PRUDENZA: bisogna ricor­
darsi sempre che il gioco e co­
munque un "azzardo"! 
Pertanto prima di attaccare un 
g ioco é ut i le preparars i una 
"progressione di giocata" per II 
tempo In cui si prevede possa 
concludersi. Bisogna conside­
rare bene all ' inizio il copitale ne­
cessario p«r sosterà re il gioco 
sino alla conclusione, per non 
dover rinunciare alle puntate al 
momento delta massima proba­
bilità. 


